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ABSTRACT
L’Italia è un Paese ad alto rischio sismico, vulcanico e idrogeologico. Negli ultimi 25 anni, 9 
terremoti hanno colpito il nostro territorio, causando gravi perdite umane e danni al 
patrimonio storico e agli edifici. È fondamentale un cambiamento culturale nell'opinione 
pubblica, tra gli stakeholder e nelle politiche governative per promuovere la sicurezza, la 
prevenzione sismica e idrogeologica, e la sostenibilità. Quali sono le politiche efficaci per 
mettere in sicurezza il Paese attraverso lo sviluppo di un piano di lungo periodo? Quali 
tecnologie sono disponibili sul mercato? E quale deve essere l’atteggiamento di 
collaborazione tra politica, tecnici e media?
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La sicurezza sismica in Italia:

Un piano nazionale  per la messa in sicurezza del patrimonio esistente (dal rischio sismico, 
come da quello idrogeologico) richiede  una grande alleanza fra politica, tecnici e media

tra politica, tecnologie e comunicazione

Evento organizzato da Restructura in collaborazione con Case history a cura di

http://restructura.com

